

OGGETTO: Progetto Giornalino Scolastico

Lo studente Riccardo Sciarra, con l’appoggio dei Rappresentanti d’Istituto e del Rappresentante in Consulta Enea Rossi, a partire dal corrente anno scolastico ha intrapreso il progetto di un Giornalino STUDENTESCO dal titolo  “Bekrebbè”.

Il suddetto è nato come strumento che riporti, senza alcuna discriminazione preconcetta e/o censura, il pensiero, principalmente dei ragazzi ma anche di chiunque abbia desiderio, voglia, esigenza, di comunicare le sue opinioni, idee, critiche, proposte riguardanti avvenimenti interni e/o esterni alla Scuola.  

Al suo interno è e sarà sempre garantita la più totale libertà di parola e di pensiero, purché l’esposizione di essi  non scada nella volgarità gratuita.

Tale servizio sarà svolto ESTERNAMENTE all’edificio scolastico, per quanto riguarda scrittura e stampa, e non necessita di una supervisione invasiva da parte di docenti.

Alla scuola si domanda di fornire i finanziamenti, come previsto dal regolamento della Consulta Regionale in favore di  progetti degli alunni dell’Istituto.

Del previsto fondo cassa, che ci risulta ammontare a circa 3000 EURO, domandiamo un contributo che, sulla base di conteggi effettuati relativamente alle spese sostenute per i primi cinque numeri - mediamente di 100 copie con 16 facciate per copia - e che ammonta a circa 400 EURO già spesi, possa coprire le spese finora sostenute e quelle che prevediamo di dover sostenere per altrettanti  numeri che prevediamo di approntare entro il termine del corrente anno scolastico.

Confidando che il Consiglio risponda affermativamente alla presente richiesta, porgo distinti saluti.

RIDO PERKE’ VIVO, 

VIVO PERKE’ AMO! 

La vita mi sorride, le stelle brillano nei miei panoramici pomeriggi, e un vento tiepido scalda il mio cuore ubriaco di felicità, Felicità ke al fin è entrata nella mia vita vagante e io prego il volo dei gabbiani in un tramonto d’Agosto ke vi rimanga affinkè i mie okki possano bere la luce negli okki di lei ke mi ridiede la serenità. Dopo questo breve, ma dovuto uso privato di mezzo pubblico, rimettiamo la testa al suo posto naturale, òssia dentro il cassetto, & riprendiamo le briglie di questo indispensabile manufatto!

Innanzitutto una giustificazione: probabilmente molti cuori non hanno retto a un mese senza il corrente papirosky da sniffare o da polverizzare; un motivo c’è: si aspettava il Consiglio di Istituto ke, tra le altre cose, avrebbe dovuto deliberare dei tanto kiakkierati fondi per il maledetto Bekrebbè. MA, siccome la fEtidica data è stata lentamente trascinata dal flusso temporale dalla metà di Gennaio a...boh, noi si è deciso ke non s’aveva più da temporeggiare oltre! 

ANZI: vi confesserò una cossa ke non sospenso possa essere definita “segreto” visto ke è confidata a più di 100 persones: NONOSTANTE, come potete constatare dalla copertina, il “Progetto Bek” fosse stato arkitettato con l’ausilio di tutti gli ultimi ritrovati della burocrazia, non penso proprio di presentarlo. Ebbene sì duomi & uonne: QUI & ORA il Bekrebbè RINUNCIA AI SUOI FONDI! Fondamentalmente il tutto per il punto in cui si cita la tanto temuta frase “non necessita della supervisione invasiva da parte dei docenti”. 

“Ogni progetto interno per essere riconosciuto e di conseguenza finanziato, deve ottenere l’avallo del Collegio e deve presentare almeno un professore come coordinatore!” tuonava in svariate occasio il preside, salvando se stesso & molti prof in corner. 

Per quanto ci sia qualke prof ke avrebbe potuto svolgere il compito alle condizioni rikieste, io rifiuto il tutto; sia perkè non voglio esporre il prof incaricato alle eventuali pressioni di colleghi & genitori, sia perkè non voglio ottenere dei fondi ke a questo punto avrebbero solo il sapore della prostituzione! 

Il Bekrebbè è nato LIBERO & se e quando succederà, morirà LIBERO, continuerà a costare i suoi dannatissimi 20 cent, ma penso ke il suo pubblico lo preferisca così com’è & capirà ke questo è un prezzo minimo, ma indispensabile per l’invalutabile indipendenza! 

Beh, or ora l’igiene intima potrà riessere onorata o le interminabili ore lezzionanti in cui ki può, (anke ki non potrebbe: la genialità di cert’uni prof miracolizza a livello urulogico anke nelle sfornite) elucubra scommesse assurde se s-Palla destra raggiungerà prima la porta di quella sinistra, troveranno in questa lucida follia l’indispensabile tonico o la risolutiva cicuta. 

Come si noterà, se non altro dal peso sociale, politico, culturale, fisico (sperimentabile se, volontariamente o involontariamen- te, ve lo tirerete sulla capoccia) se non volete credere a quanto vi ho stufato fin ora, il Bekrebbè non è rimasto ocCULtato per motivi di carenza di ingredienti, ANZI: a ‘sto giro avrà un aspetto piuttosto treccanesco, per non dire enciclopedico vista l’enorme mole di creazioni ke una volta tolto il tappo, fluiranno dalle sue pagine attraverso i vostri encefali pirotecnici; un’anticipatio: l’angolo di Ziggy Stardust, ke ha entusiasmato la vostra massa leggente con le sue meravigliosamente anticonformiste recensioni, kiude bottega! Al suo posto un’altra pagina renderà giustizia alla Musica & MARIO ROSSI emergendo dalla nebbia del Nulla, parlerà allo scomparto più creativo dei vostri frullatori cardiaci, tentando “faticosamente” di occupare l’insostituibile “Angolo di Ziggy Stardust”. 

Penso di aver zabaionato le vs malette sufficentevolmente, compatitemi se vi aggrada, ma capitemi: la felicità o è muta o logorroica!

J.J.

!!!ERRATA CORRIGE!!!

*UNO SCHIAFFO MORALE A SCIARRA E ALLA SUA PRESUNZIONE*


Con questo articolo voglio dare uno schiaffo morale al nostro ben amato direttore Riccardo Sciarra, alias J.J., il quale, nonostante sia pieno di sé fin sopra i capelli, spesso commette qualche “errorino” di grammatica e anche di sintassi. Qui sotto sono riportati alcuni dei suoi strafalcioni (sono quelli che ho notato io, non saranno di certo tutti e guarda caso sono quasi tutti nei miei articoli, cosi la figura dell’ignorante ce la faccio io), presenti nei precedenti Bekrebbè, con vicino le correzioni e i commenti. Sciarra, sii umile, almeno per questa volta: se io ti do questo “schiaffo”, tu porgi l’altra guancia, altrimenti sempre la stessa e porgo io l’altra mano.

- SINTASSI

1) Dal Bekrebbè della VI° edizione (“Il Test”)

“LA MUFFONI, DOPO KE E’ ENTRATA IN CLASSE, E’ DOVUTA USCIRE DI NUOVO XKE’ SI ERA SCORDATA IL REGISTRO”

Ma ti pare che fili?! Orsù dunque! Sarebbe meglio se tu avessi scritto

LA MUFFONI DOPO KE, ENTRATA IN CLASSE, E’ DOVUTA USCIRE DI NUOVO, ACCORTASI DI ESSERSI SCORDATA IL REGISTRO

2) Sempre dal Bek della VI° edizione (“Il Test”)

“Se la maggior parte delle tue RISPOSTE è 1…………

Se la maggior parte delle tue RISPOSTE è 2”

Ma come?! Il soggetto al plurale e il verbo al singolare? Potevi mettere come hai messo dopo:

Se le tue risposte sono in maggioranza 1

“   “   “      “       “    “       “       2

- SENSO LOGICO
1)Sempre dal Bekrebbè della VI° edizione (“C’è gente ke…”)

“C’è GENTE ke “il mio CANE è talmente INTELLIGENTE ke IO lancio il bastone & LUI va a riprenderlo!!!”
Ma non vedi che così non fa ridere?!? Doveva essere:

C’è GENTE ke “il mio CANE è talmente INTELLIGENTE ke LUI lancia il bastone & IO vado a riprenderlo!!!”
2) Ultimissima edizione (“Dizionarietto per il Monti”)
“DIACONO = risposta di 1 insegnante al consiglio di classe, dopo che il preside ha chiesto se il professore fosse presente”

Ma scusa, io avevo ben specificato:

“DIACONO = risposta di 1 insegnante al consiglio di classe, dopo che il preside ha chiesto se il professore di religione fosse presente”

- PUNTEGGIATURA (il tuo forte)
1) Dalla seconda edizione dello scorso anno (“Il Bekrebbè tra i libri proibiti”)

“E’ stata emessa la sentenza del giudice dell’“INQUISIZIONE MORETTIANA” e per Sciarra e Bruzzi, accusati di eresia; non c’è stato niente da fare.”

Ma come fanno andare insieme quella “e” e quel punto e virgola?! O uno o l’altro, per esempio:

......e per Sciarra e Bruzzi, accusati di eresia, non c’è stato niente da fare
oppure:

………..(senza “e”) per Sciarra e Bruzzi accusati di eresia; non c’è stato……..

2) Stessa edizione, stesso articolo
……non ha avuto esitazione e ha emesso la sentenza in pochi minuti: accusando i due di eresia aggravata, a causa dei contenuti del giornale, ritenuti un vero e proprio attentato alla morale comune.

Quei due punti tra “minuti” e “accusando” che cosa ci fanno?! Lì ci sta una virgola.
3) Ultimissima edizione, “Intervista doppia” (Evidentemente i “due punti” ti piacciono)
“Essendo questa un’intervista campione, ispirata al mio programma preferito: la trasmissione satirica “le Iene”, ed essendo gli intervistati…….”

Anche quei due punti tra “preferito” e “la trasmissione” sono di troppo!

· ORTOGRAFIA (il top!!)
1) Sempre dal Bek 2° editio dello scorso anno e sempre nel “Bekrebbè tra i libri proibiti) (QUESTO VERAMENTE AI LIVELLI DI TOTTI, VIERI, E ALBERTO TOMBA)
“L’ esecuzione è avvenuta ‘sta mane ………”

‘STA MANE?!?!?!?!?! ‘StA MANE!?!?! ‘STA MANEEEEEE!?!?!?!!?!? Ebbene si, è scritto proprio così. Ma lo sa perfino Trapattoni che si scrive stamane tutto attaccato (anzi, meglio dire “stamani” o “stamattina”, ho controllato sul dizionario).

SCIARRA, SCIARRAAA, SCIARRAAAAAAAAA! MA E’ ROBA DA FARE QUESTA?!? Il BELLO E’ CHE SICURAMENTE NON SONO TUTTI QUI. SE NE NOTATE ALTRI SEGNALATELO AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL:

SASSUOLOINTOWN@HOTMAIL.COM
TUTTO QUESTO IN MEMORIA DELLA GRAMMATICA, GIA’ ABBASTANZA MARTORIATA, IN QUESTI ULTMI TEMPI, E ORA UCCISA DEFINITIVAMENTE DA QUESTE DECISIVE PUGNALATE DI RICCARDO SCIARRA.

O GRAMMATICA, ANCHE SE NON CI SEI PIU’, RIMARRAI PER SEMPRE ANNIDATA NEL NOSTRO CUORE (O PER LO MENO, NEL NOSTRO “ZINGARELLI”)

Dott. HECTOR

(IL DISCOTECARO JOSEPH DEL PRESEPE)

#LA RISPOSTA# 

(di media stagionatura)


Cara la mia Fè,



Solitamente non è mai accaduto nella storia del Bekrebbè che una pagina de “LA CRITICA” avesse un seguito anche nei numeri successivi: si rispondeva nella facciata successiva e il discorso non veniva più ripreso; in questo caso mi sembrerebbe ingiusto nei tuoi confronti non poter dare anche il mio contributo: purtroppo nelle risposte che ti sono state date non si è centrato il problema fondamentale!

Per prima cosa sbagli a ritenere che “in un Liceo del 2003” si possa essere discriminati per qualcosa che nel tuo caso non può essere considerato tanto la religione, quanto l’idea politica legata ad essa: mi dispiace deluderti ma purtroppo è finito “il tempo delle medie” e posso garantire che in questa scuola (come -SORPRESA- anche in tutte le altre d’Italia e del mondo) vieni additato da qualcuno anche per un’unghia incarnita! Sbagliato? Sì! È mai cambiato qualcosa? No! In realtà, mi dispiace deluderti, ma sarà solo peggio. Troverai sempre qualcuno che ti farà sentire peggiore di quello che sei e starà solo in te e nella serietà delle tue convinzioni non cedere.

Ti dico questo proprio per farti rendere conto di ciò che adesso, che sei al primo anno, non puoi ancora percepire: fondamentalmente questa scuola non ti insegna tanto COSA studiare, MA come FARLO, proprio perché ti insegna a pensare, e pensando capirai che le parole spiacevoli che hai sentito qui dentro le sentirai amplificate negli anni e nella vita e non potrai scrivere articoli di critica a tutti: sarà giusto parlare come sarà segno di maturità usare più diplomazia di quella del tuo interlocutore.

Adesso sta solo a te chiederti se ti sei arrabbiata di più per il fatto che hanno colpito la tua fede in un’idea, o di essere stata criticata e additata al tuo esordio in questa scuola temendo di essere catalogata negativamente o di esserti accorta che il mondo non è poi tanto accondiscendente come ti aspettavi?

La risposta sta solo a te e la soluzione al tuo “problema” sta forse più nella fiducia che dovresti avere in te stessa; tanto per fare un esempio: quelle professoresse con le quali sei stata vista parlare hanno dovuto subire critiche ben più pesanti delle tue nel corso dei 5 anni in cui sono stata qui dentro, ma immagino che la loro esperienza le abbia portate a perseverare nel loro credo senza affidarsi troppo al giudizio altrui: prendine esempio!

Non ho intenzione di dilungarmi troppo, per cui termino con una severa critica alla tua totale intolleranza nei confronti di un’idea, di un credo, che in questo caso è quello del Che.

Tutti sanno che le mie idee politiche non sono certo di Sinistra, ma come me e come te, tutti hanno delle idee, dei sogni e delle speranze, e indipendentemente che siano diverse dalle tue, non puoi permetterti di sminuirle in nessun modo! I miei ideali sono diversi dai tuoi, sono diversi da quelli di J.J., di R.T., ma sono insiti in me e sono importanti e preziosi perché sono i MIEI!

[BLACK LADY]  

#AVITE RIMEMBRANZE#

>MEMORIE DI UNA NEVICATA<


Comincio a kiedermi in ke scuola sono capitata. Una scuola dove qualcuno, ke ha il coraggio delle proprie azioni, viene immancabilmente preso di mira e giudicato.

Prima di tutto voglio specificare ke ogni individuo presente su questo pianeta ha un proprio calore corporeo, cioè c’è ki è più sensibile al freddo, e ki invece, come per esempio Freddie, gira a manike corte anke in pieno inverno. Si ok, forse Sciarra ha un po’ esagerato, ma ha fatto quello ke si sentiva: e poi non siamo forse in paese, o meglio in una scuola libera e democratica? 

A giudicare dalla reazione del Preside no. Costui, infatti, appena avvistato Sciarra in corridoio, gli si è avventato contro e ha cominciato a ciarlare (sbraitando) di “ESIBIZIONISMO”, “PAZZIA” e “RIVOLUZIONE” (da ke pulpito!) della scuola da parte degli studenti.

Quindi:

1-non confondiamo il coraggio e la forte personalità di un individuo con l’esibizionismo;

2-la scuola non è degli studenti? Allora perkè non possiamo rivoluzionarla?

In effetti il nostro amato preside si preoccupa più ke altro dell’immagine ke la scuola può offrire, e dell’aspetto esteriore (avete notato il comportamento ke assume con le ragazze di 3° media ke vengono a visitare la scuola?). 

E’ questo infatti il motivo per il quale il preside si è così alterato. Non gli è passato neanke per la testa ke J.J. si sarebbe potuto ammalare (il ke sarebbe stato l’unico motivo di incazzatura semi-accettabile), ma no! Curiamoci solo di quello ke “gli altri” potrebbero pensare!

Sciarra ha comunque dimostrato di avere le palle; rimanendo impassibile alle grida e alle accuse (il ke non è MENEFREGHISMO, ma SUPERIORITA’) e lo dimostra ogni santo giorno conciandosi e atteggiandosi come più si sente, fregandosene dei commenti (pecore Dolly prendete esempio!).

Vorrei inoltre aggiungere ke prima di giudicare l’abbigliamento altrui, qualcuno dovrebbe dare un’okkiata ai sui meravigliosi maglioncini con gli husky e alle camice fantasia floreale. 

Credo infine ke i rapporti fra le persone si basino soprattutto sul rispetto reciproco, cosa ke tanti qui dentro (lo stesso J.J. o il nostro “Dio” Rondoni) si sono guadagnati; cosa ke qualcuno ke risiede al 2° piano sembra non avere ancora capito.

-GLO’-
-STORIE DI ORDINARIA TOLLERANZA-

???HISTORIA MAGISTRA VITAE???

Pochi giorni fa si è celebrato il cosiddetto “Giorno della Memoria”. È un giorno in cui si ricorda lo sterminio degli Ebrei, di quei 6 milioni di persone uccise. Il 27.1 l’Italia ha nuovamente condannato l’olocausto, puntando il dito contro la strage nazifascista calandosi nel ruolo del predicatore “fai quello che dico io, ma non fare quello che faccio io” e non rendendosi conto che alle tradizioni perbeniste è meglio sostituire i fatti. 

Lo sterminio è avvenuto durante la guerra, quello guerra che tuttora si sta pensando di intraprendere nuovamente, le motivazioni sono certamente diverse, ma la conclusione sarà senza dubbio uguale: una strage di innocenti. E se nel giorno della memoria si è inneggiato al rispetto altrui, il resto dell’anno, forse per l’acuta ignoranza che annebbia la visione di un rispetto che sia totale e non un’eccezione limitata, si sputa addosso a chi non la pensa come noi! 

Queste mie affermazioni non sono campate in aria, e per dimostrarvelo vi porterò un esempio: io e altre mie compagne, dopo l’incontro con Emergency, avevamo attaccato nella nostra aula un manifesto con lo slogan “Fuori l’Italia dalla Guerra”. 

Un’opinione giusta, discutevole, totalmente errata o forse da bambine che sperano in un mondo decente, lascio a voi giudicare, ma in tutti i casi la NOSTRA opinione, la MIA opinione: ma qualcuno, annebbiato da quell’ignoranza di cui parlavo prima, ha ben pensato di staccarlo, di STRACCIARLO e di abbandonarne i pezzi lì, come segno di totale disapprovazione e, aggiungo io, di piena stupidità.

Per chi non la pensa come noi, era senza dubbio un manifesto provocatorio, ma questo non è un motivo valido per stracciarlo! E insieme a quel manifesto, sono state stracciate anche le mie idee, nel tentativo di cancellarle; ma chiunque abbia commesso un gesto tanto tollerante ha fallito in questo suo ultimo intento, anzi: penso che me le abbia confermate e temprate!

Per quanto giusta e ammirevole, il 27 Gennaio è inutile come ricorrenza.

È inutile piangere i morti passati quando poi si è disposti a farne di nuovi, sia concretamente che ideologicamente!

HISTORIA MAGISTRA VITAE? NO. 

*ZuZù* 

–una voce nel deserto-

-LO SFOGO DELLA MODERAZIONE-

Devo dire di essere stato in dubbio se scrivere o no quest’articolo fino alla fine, il motivo è uno solo ed è anche molto semplice: chi mi conosce, e mi conosce in maniera un po’ più profonda e non superficiale, sa già benissimo da solo che la maggior parte (e non dico tutte) delle cose che hanno scritto su o meglio contro di me non sono del tutto vere.

Mi spiego meglio; è vero che per le prime tre ore di sabato 21 Dicembre, ultimo giorno prima delle vacanze, sono passato per le classi a chiedere i voti, ma è anche vero che con me c’era Nea (Enea Rossi II°D, per chi non lo conoscesse) e questo nell’articolo non lo si diceva; è vero anche che dopo la vittoria, di cui sapevo naturalmente ero già a conoscenza avendo raccolto io i voti, ho detto che avrei preferito che vincesse qualcun altro, ma non, com’è stato detto nel controverso scritto, per modestia (cosa di cui sono effettivamente abbastanza sprovvisto, lo ammetto, ma tutti abbiamo i nostri difetti…), ma per il semplice motivo che già mi immaginavo una cosa del genere, cosa che purtroppo è avvenuta…

Non dico che l’articolo che non ci stesse, ANZI!! L’occasione per il papirone del Monti era troppo ghiotta, ed è stata una cosa giusta sfruttarla; l’unica cosa su cui penso non tanto di recriminare quanto di rammaricarmi è il tono con cui il tutto è stato scritto, forse un po’ troppo aggressivo e/o offensivo, anche se il tutto potrebbe benissimo essere una mia impressione, anche se non sono l’unico a pensarla così.

Ho cercato sinceramente di restare il più calmo e pacato possibile, in quanto non voglio fomentare stupide e inutili polemiche all’interno di un fronte che dovrebbe restare unito (non facciamo i diessini su!), ma lo stesso ho voluto scrivere, giusto per far conoscere anche la mia verità a tutti.

Grazie per aver ascoltato le lamentele del mio immane ego.

-Francesco Rondoni-  

*IL MONTI IN PILLOLE*

CINEFORUM! TUTTI DENTRO!!!

Riconosco ke il titolo farebbe defecare una pianta grassa anoressica, ma non ricordatemelo perkè potrei staccarvi i denti a morsi! SONO COTTO & PREDA DELLA SKVILIBRATIO, e vorrei vedere voi a mungere mezzo Bekrebbè dal vs encefalo vulcaneggiante in un overdose ke va delle 14 alle 19 senza soluzione di continuità (N.d.Redazio: senza interruzione)!

Cmq, tornando al discorso cineforum: forse voi non sapete ke alle vs spalle si è deliberata la visione di ben 5 film, ke si visioneranno a partire dal 13 febbraio e poi a seguire, ogni 2 settimane. Il primo kolossal sfornato dall’industria cinematograFìCA Mincenzo sarà “L’Attimo Fuggente”, seguiranno “No Mans Land”, “Il Nemico Alle Porte” & “Goodmorning Vietnam”. Vi esorto a partecipare, anke perkè le pellicole, eccezion fatta per “No Mans Land” le contrabbanderà la mia cineteca; il tutto per onorare il motto presidenziale: “Risparmiare Innanzitutto!”

^VENTO D’ESTATE^

Ieri si è tenuta nella nostra insfondabile Aula Magna un incontro con alcuni rappresentanti di un’agenzia di organizzatori estivi con l’eventuale intento di indottrinare & reclutare per l’incalzante proxima stagione, quei futuri animatori ke durante le calde mattinate marittime a intervalli regolari, se padroneggiate abbastanza i vostri sensi ottici, avrete sicuramente notato insegnare l’aqua-gym a una miriade sguazzante di nonne in costumi interi aderenti, planetarie signore luccicanti di crema solare & secrezione animali & bambini con un innato senso per il ritmo e per la danza. Tutto si è svolto come da copione: l’unico fuori programma è consistito nella diserzione di 2 delle 6 classi originariamente incaricate di rendere onore all’impegno profuso nell’organizzazione del tutto dall’asse Rondoni-Preside.

]DE RERUM COPERTINAE[

Vi ebbi già fatto notare, se non erro, il carattere burocratico della copertina della corrente editio & se vi siete presi la briga di leggere, avrete anke intuito di ke si tratta; quello ke forse vi sfugge infra le pieghe della mente è un frigido PERKE’, il motivo insomma per cui abbiamo così pubblicamente dato sfoggio di questo lato burocratico della nostra poliedrica personalità. Faccio subitamente kiarezza: più volte ci è stato rinfacciato ke il nostro non era un giornale serio perkè non aveva neanke un progetto ke esplicasse kiaramente i nostri obbiettivi e le nostre regole; orpene il progetto è stato fatto e anke se non verrà più sottoposto all’attento esame consiliare, abbiamo sospensato di esporlo alla pubblica attentio dimodokè (ohilà!) kierezza sia fatta &, a parte l’ultima parte puramente economica, si comuniki abbastanza definitavamente la costituzione viggente nelle viscere dell’inquisizionato papirosky.

#IL FILOSOFO ‘MBRIACO#

MASS-MEDIA & LIBERTA’: 

UTOPIA O POSSIBILITA’?

La Storia riderebbe di noi per come la impariamo & la Libertà obbligherebbe la Società a suicidarsi, costringendola a bere l’amara cicuta della Cultura.

Ma dove reperire il farmaco risolutivo? A scuola? Questa è molto più simile a una filiale della Valle degli Orti, dove sei imparato a ingozzarti di un minestrone amaro e irrisolvente e a vegetalizzarti tu stesso; essa è un posto dove sempre più spesso ci si dimentica di insegnare a imparare.

Allora in famiglia? Sempre ke tu kieda, i genitori molte volte rispondono, ma altrettante non kiariscono. Dove si possono ritirare generazioni di naufraghi cercatori? “Se vuoi imparare, devi leggere libri e giornali, ascoltare la radio, tenerti informato insomma!” si diceva un tempo. Sono forse i mass-media i ferramenta agognati ke forgeranno la kiave ke aprirà la porta della Coscienza ke dà sulla Libertà?

Tutto ciò si può verificare con un semplice e relativamente indolore esperimento: tutto ciò ke occorre è un telecomando per cominciare a vagare per il deserto catodico in cerca delle varie oasi di Conoscenza & Libertà. Ma intraprendere un tale viaggio di giorno, e il giorno qui va dalle 7.00 alle 22.30, potrebbe essere controproducente, perkè potresti imbatterti nell’oasi TG4 & lì incontrare un buffo guru il quale, se gli domanderai: “Mostrami la Libertà” risponderà :”Io lavoro per lui! Tu non puoi vederlo, ma il suo magno spirito aleggia su tutto il deserto catodico!”

La risposta ti affascina, ma inspiegabilmente avverti l’irrefrenabile bisogno di riceverne un’altra. Giungi così all’oasi CANALE5, un posto di lotofagica pace, dove intravedi un gruppo di persone ke parlano dei loro falsi problemi per sembrare più veri.

Neanke questa visione ti convince e per continuare la ricerca, ti volgi un po’ più verso quella ke credi la sinistra, ma ti accorgi stupefatto che dove prima non ci sarebbe dovuto essere niente, c’è subito l’immensa oasi RAI. Entri e ti metti ad ascoltare i telegiornali: ti piacciono, ma hai come il sentore ke qualcosa non funzioni, hai la sensazione ke l’apparizione di alcune notizie sia volontariamente ritardata o in alcuni casi addirittura cestinata; forse il guru del TG4 aveva ragione, davvero il magno spirito del suo padrone aleggia su tutto il deserto catodico?

Capisci ke la desolazione catodica non può darti una risposta, ma sulla via del ritorno trovi l’oasi “della cellulosa” e decidi di fermartici. Leggi alcuni giornali, ti piacciono, ma due cose ti rattristano: anke lì, pare inevitabile, l’Oggettività è una sottomessa alla Soggettività; e poi da questa oasi, a differenza delle altre, non passa quasi nessuno e quelli ke vi giungono hanno già le idee kiare su COSA & COME vuol sentirsi raccontare.

Il mio ritorno alla “civiltà” è più triste della partenza: sembra ke non possa esistere un mass-media ke accresca, moralmente, culturalmente & psicologicamente un individuo errante.

Forse perkè i mass-media sono costituiti da un motore di uomini ke viene carburato dal denaro & questo genere di carburante ha un irresistibile effetto sugli uomini, ke una volta ke l’hanno ottenuto, sono pronti a rinnegare la Verità per professare la Menzogna. Forse nelle piccole oasi, dove il carburante per il motore è molto di meno, le cose vengono fatte più liberamente! Sarà; ma sulla via del ritorno mi sono imbattuto in un gruppo di 40 ragazzi nero vestiti ke entravano in una piccola oasi veronese.

Evidentemente Cultura & Libertà spaventano tremendamente la gente ke, orgogliosamente consapevole della propria ignoranza, si aspetta ke la TV funga da quotidiano rikiamo all’anestetico ke da sempre somministrano alla loro coscienza bestemmiante. Mi sono accorto ke ai mass-media non è comunque CONCESSO di essere liberi, sono un’arma troppo utile & efficace, e di conseguenza non potranno mai essere il soggetto elargente di Libertà & Cultura, ma possono essere al massimo neutralmente sfruttati come mezzo sopra cui porsi per definire la realtà da coloro ke sono liberi da ogni qualsivoglia forma di anestesia coscio-mentale.    

     -IO- 

“NO ALLA GUERRA SENZA SE & SENZA MA”

“L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali: consente, in condizione di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia tra le Nazioni; promuove e fornisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo ”

Art. 11 Costituzione della Repubblica ITALIANA: quel bellissimo libro che molta gente dovrebbe rileggersi…o leggere per la prima volta…Sono inorridita da quello che sta succedendo oggi nel mondo, in Europa, nel nostro paese…è uno schifo: guerre economiche, ladri al potere, ignoranza, menefreghismo, e impotenza generale di fronte a tutto ciò! 

Gente che non riesce a opporsi perché divisa, gente che vorrebbe opporsi ma non trova il modo giusto…insomma: una massa di persone contrarie, ma che si trovano a navigano in un mare di “non so…ma…se…forse… però…” e questo perché coloro che dovrebbero ascoltare quello che il popolo ha da dire, da pensare e da pretendere: sono troppo impegnati…nel salvarsi platealmente il fondoschiena dalle cazzate che hanno commesso; nel rivolgere appelli di condanna agli organi della magistratura italiana solo perché per questo giro non sono riusciti a prendere a differenza delle altre volte, per i fondelli tutta l’Italia e i suoi organi istituzionali!!! 

Io non voglio sottostare ai continui capricci odierni e futuri del (Lui stesso si definisce tale) l’unto del Signore! 

Sono già stufa di vedere il mio paese guidato e governato da un essere che ha raggiunto la posizione in cui si trova per mezzo di imbrogli e furti…da un uomo che non perde occasione, ogni volta che c’è da prendere una posizione nei confronti degli Stati Uniti, di immedesimarsi nel ruolo dell’”Emilio Fede” della situazione.

Se Bush vuole mettere l’America in trincea, lo faccia, ma che ci metta il quarto della popolazione…non certo il ¾ che ne è contrario: e questo vale anche per il caro Silvio (il cui cervello è in simbiosi evidentemente con quello del presidente americano…): la vuole la guerra? LA FACCIA! Ma che a combattere ci mandi chi la vuole, e a patto che lui stesso scenda in campo con un arma da fuoco nelle mani…che ci mandi Pier Silvio e il suo cane Pier Fido…non certo i figli degli operai cassintegrati a cui ha consigliato come soluzione per campare qualche lavoretto in nero! 

Questo conflitto è quella cambiale che Bush deve pagare alle potenti industrie belliche che hanno finanziato copiosamente la sua campagna elettorale! E’ semplicemente il pretesto per fare arricchire chi già è ricco e potente a scapito di una popolazione inerme e provata da anni di dittatura! 

Questa non è né la mia guerra né tanto meno quella contro il terrorismo, non credo sia questo il sistema per combatterlo: alla violenza è stupido rispondere con la violenza,  soprattutto se a rimetterci sono donne uomini bambini innocenti che non devono nulla alle grandi multinazionali di armi…le stesse che producono le protesi per tutti coloro che , una volta finito il conflitto, si ritroveranno con un arto mutilato! 

Provo disgusto e orrore per questa economia che gira, che si ingigantisce e che pone i suoi pilastri sulle spalle dei popoli più poveri e soggiogati…quei popoli che non hanno diritti a cui appellarsi, che non vedono compiersi nessuna giustizia. Allora: FACCIAMO GIUSTIZIA! 

Facciamo sentire il nostro dissenso a questa guerra del petrolio e delle armi…un modo c’è ed è quello di coltivare interesse per il mondo che ci circonda, di esprimere il nostro giudizio, che può essere a favore e a sfavore, pro o conto che sia, di farlo sapere sempre per dire: ”questa guerra l’hanno fatta, sì, ma a LORO nome!”. Esiste per fortuna la libertà di libero pensiero e di parola… SFRUTTIAMOLA! 

*Vale*

+L’ANGOLO DELLO SCRONDO+

“IL POPOLO E’ SOVRANO!”?

Il popolo è sovrano…o almeno dovrebbe esserlo, ma almeno ora come ora l’unico modo per vedere un popolo sovrano in Italia è chiamare il figlio di Berlusconi “Popolo”! 

Ormai sono rimasti solo due aggettivi per il popolo: piccolo e povero. Piccolo lo usa chi, come me, è un appassionato di fantasy; per quanto riguarda il povero, beh: un po’ di autocommiserazione penso sia d’obbligo, non credete? Ma a parte l’autocommiserazione e tutto, il povero purtroppo resta: i poveri sono sempre più poveri e i ricchi sono sempre più ricchi, e nel nostro paese si sta creando un dislivello tra ceti comparabile a quello della Francia ante-rivoluzione.

Non è bello proprio per nulla, e non è neanche molto giusto e parer mio; ora lo so che quasi tutti voi vi aspettate che io parta all’attacco dell’attuale governo, ma non lo farò ora (magari dopo).

Vedete, questo processo è partito tanto tempo fa, quando ancora Silvio nazionale era solo un uomo d’affari che in breve tempo aveva fatto una fortuna (fondi illeciti? Mafia? Mah, attenderemo la tanta agognata fine dei processi…) e si era comodamente piazzato nel peggiore (ma per lui migliore, naturalmente!) posto possibile: la DC!

Ed eccoci arrivati alla fine del nostro male. Brutti anni quelli: non so quanti di voi abbiano mai sentito parlare di BR, di Aldo Moro, delle bombe nelle piazze e nelle stazioni, della gente buttata giù dalle finestre, o di Andreotti o di Craxi; ma anche se non li conoscete, non è un problema, anzi forse è meglio così: potete provare un po’ meno vergogna per il paese in cui viviamo, per la situazione in cui siamo.

Voi vi chiederete: ma dopo averci detto tutte queste cose dove andrà a parare? Vi spiego.

L’unica cosa che con questo mio fiume di parole volevo dirvi è di fare attenzione, di cercare di capire tutto quello che succede intorno a voi. Il mio è un grido di allarme, spero non cada inascoltato; la vita può essere più equa e quindi più giusta e più bella di quella che è ora.

Non mi credete? Allora chiedete ai vostri genitori quanto pagano per i trasporti, tasse e spese varie, e poi confrontateli con questi dati.

Il parlamento ha di recente votato all’unanimità e senza astenuti un aumento di stipendio per i parlamentari pari a 2.200.000 al mese delle vecchie lire; inoltre la mozione è stata anche camuffata in modo tale da non risultare nei verbali ufficiali; poi abbiamo questi dati:

Stipendio 37.086.097 lire AL MESE;

Stipendio BASE 19.325.396 lire al mese

Portaborse 7.804.232 lire al mese (di solito familiare o parente)

Rimborso spese affitto 5.621.690 lire al mese

Telefono cellulare GRATIS

Tessera Cinema GRATIS

Tessera Teatro GRATIS

Tessera autobus/metropolitana GRATIS

Francobolli GRATIS

Viaggi Aereo-nazionali GRATIS

Autostrade GRATIS

Piscine/palestre GRATIS

FS GRATIS

Aereo di Stato GRATIS

Ambasciate GRATIS

Cliniche GRATIS

Assicurazione morte GRATIS

Assicurazioni infortuni GRATIS

“Auto blu” + autista GRATIS

Ristoranti GRATIS





fonte: L’ESPRESSO Novembre ‘02

In più un parlamentare riceve una pensione dopo 35 mesi, quando per una persona normale ci vogliono di norma 35 ANNI. E sempre a noi “cittadini normali” la Camera dei Deputati costa solo 4.289.968 lire…AL MINUTO! Questi dati indicano la pura verità e spero vi facciano riflettere quanto hanno fatto riflettere me. Alla prossima; e mi raccomando, come dice il nostro Preside: RESISTERE! RESISTERE! RESISTERE!





















-ScRondo-
*L’INTERVISTA*


-INTERVISTA A CISCO, VOCE DEI MODENA CITY RAMBLERS-

Avete viaggiato molto, siete stati in Sudafrica & in vari altri paesi, cosa avete imparato dalle culture con cui vi siete confrontati?

Noi partiamo dalla nostra musica, da quello ke siamo, da quello ke facciamo, suoniamo, creiamo & la rapportiamo con le varie realtà dei posti in cui ci troviamo. Direi ke il nostro modo di confrontarci con le altre realtà è molto da viaggiatori: andiamo in un paese, vediamo le tradizioni, i problemi, le cose ke funzionano & quelle ke non funzionano. Il Sudafrica, per esempio, è un paese molto emozionante, esce da una rivoluzione politica & culturale ed è pieno di possibilità e di energie non sfruttate. Là è in atto un cambiamento ke non sta versando sangue, anke grazie alla figura di Nelson Mandela, infatti si è evitata la guerra civile.

Hai parlato della realtà del Sudafrica nei suoi aspetti positivi & negativi e riguardo alla situazione Italiana cosa va bene & cosa si potrebbe invece migliorare?

L’Italia è in un periodo storico molto difficile, ma in passato è uscita da situazioni anke peggiori. Bisognerebbe ke i ragazzi si mettessero in testa ke le idee possono fare tanto & questo è un messaggio ke non vedrete mai nei mass-media ke comandano le menti! Alcune volte la gente pensa ke per vivere bisogna essere fighi & belli, ma non è così: per stare bene bisogna vivere in un paese democratico dove le cose succedono in modo giusto & equo. Questo non è possibile: ci vogliono tante idee & tanta cultura ke purtroppo l’Italia non ha.

Quindi questo è una sorta di messaggio per i ragazzi?

Io credo ke le cose positive debbano venire dai giovani ke devono ascoltare le loro menti, loro stessi, le loro idee & le loro coscienze. Un giovane non ha le risposte, ma sente la propria voglia di cambiare, la propria energia…nessuno nasce con le risposte in testa: le risposte arrivano andando avanti nel percorso. Però il fatto ke ci siano dei giovani ke al di là di tutto, si pongono domande & si confrontano con problemi più grandi di loro è una cosa molto positiva!

Cosa di Genova è stato portato anke a Firenze & cosa si può fare di più in proposito?

Su Genova posso dirvi di non farvi ingannare; là è successo qualcosa di molto grave a livello istituzionale: al di là della morte di un ragazzo, Carlo Giuliani, lì c’è stata una manovra politica! Immagini del genere le posso ricordare nei documentari del Cile e dell’Argentina degli anni ’70. È stata un vergogna, perkè lo stato siamo noi, ciascuno di noi, ed era giusto ke anke le idee di coloro ke non erano in accordo col G8 fossero difese. Da allora siamo andati avanti, le idee sono cresciute c’è stato un Social Forum Europeo durante il quale la gente ha manifestato pacificamente.

La ragione e la morale del movimento sono importanti, non le varie ideologie; è importante il fatto ke si kieda più giustizia per tutti, uguaglianza & democrazia. Ci vuole un’opposizione costruttiva, non distruttiva; dobbiamo fare in modo ke le cose cambino in meglio & stare attenti a ki vuole cambiare il modo con la guerra, questo è già successo in Italia & ha portato solo danni.

Una cosa assurda mi sembra la legge Fini-Bossi, secondo te come può la gente riuscire ad accettare gli altri?

La cosa assurda del nostro tempo è ke c’è più libertà per il commercio ke per gli uomini! L’uomo nasce uguale in tutta la sua natura, per questo dobbiamo portare avanti le nostre idee di giustizia: non esistono al mondo di serie A & di serie B! La legge Fini-Bossi non ha senso anke perkè è fatta da gente ke si sente molto cattolica, ma è contro quello ke la religione insegna; io credo ke queste persone debbano avere veri problemi di coscienza.
Il tuo rapporto con la religione?

Io faccio molta fatica a credere, però ammiro molta gente ke crede: ammiro ki si impegna per rispettare ciò ke la religione dice nella sua naturalezza. Non riesco ad essere credente perkè da una parte leggo di come le cose dovrebbero essere, ma le vedo in un altro modo. Per me il rapporto POTERE-STATO-VATICANO è una cosa, se ci si vuole confrontare con la Bibbia, ke non ci dovrebbe essere.

Adesso passiamo al lato musicale: da cosa nasce la vostra passione per il Folk Irlandese?

A vent’anni eravamo innamorati della cultura irlandese & degli U2, ke rapportavano tutto ciò ke facevano con la loro terra d’origine. Così abbiamo deciso di visitare l’Irlanda & siamo rimasti affascinati. Là c’è la musica ovunque: per strada, nei pub, nei negozi! Vivono la musica in modo molto naturale & questo noi l’abbiamo portato nella nostra vita quotidiana, a Modena, così abbiamo deciso di riunirci in un Pub della nostra città a suonare. Il  gruppo è nato con l’idea di emulare lo spirito irlandese, poi ci siamo trasformati: apprezziamo anke i suoni d’Africa & le mescolanze tra diverse culture ed etnie.

Mi sembra ke voi siate già venuti al Vidia nel ’94 & nel ’96; da allora cosa è cambiato all’interno del gruppo?

Tanto! Sono passati 6 anni, abbiamo fatto tanti concerti, tanta strada & anke dei nuovi diski. Sono felicissimo & orgoglioso del nostro passato, da “Combat Folk” alla “Grande Famiglia” adesso stiamo guardando avanti & “Radio Rebelde” è un altro tassello del nostro percorso, ke non è fatto solo di diski, ma anke di viaggi. La musica per noi non è solo discoteke, concerti, ma la vita; l’album rappresenta la fotografia di un punto del nostro percorso.     

*COMING FROM THE SKY IN YOUR EYES*


Da questa uscita del Bekrebbè in poi, utilizzerò questo spazio (o per alcuni di voi: sprecherò questi fogli) per descrivervi quelli che secondo me sono i dischi più importanti che siano usciti dagli anni ‘50 ad oggi. Infatti, anche se questo lavoro è già stato fatto da persone molto più ferrate di me in materia, non mi sono mai ritrovato in quegli assurdi elenchi, che a mio parere lasciavano troppo spazio ai nomi, e troppo poco alla musica.

Il disco da cui partirò (…so che non stupirò nessuno con questa scelta…) è a mio parere il disco per antonomasia, probabilmente il disco che ha segnato più profondamente la musica successiva, e sicuramente il disco più vario che sia stato mai stato registrato.

A Night at the opera

Queen

1975 EMI Records

Cast: Freddie Mercury (voce e Bechstein Debauchery), Brian May (chitarre), Roger Taylor (percussioni), John Deacon (basso).

Produttore: Roy Thomas Baker e Queen

Il disco esce nel novembre del ’75, il punk è già in cantiere negli stati uniti, e a questo punto sulla scena musicale britannica ci si può aspettare di tutto, tranne che i Queen, al loro quarto disco (con i primi tre bocciati dalla critica, e parzialmente acclamati dal pubblico), tirino fuori un’album  del genere, con undici tracce composte in modo perfetto, e un capolavoro eterno, bohemian rhapsody, che diventerà il singolo più venduto di sempre, il primo video clip della storia, e che nel 2000 sarà eletta da un sondaggio della BBC canzone più bella del secolo.

Il disco si apre con Death On Two Legs, una canzone che scorre tra giri di pianoforte e muri di chitarra elettrica, scritta da Freddie Mercury in polemica contro il precedente manager del gruppo. Fedeli alla loro filosofia secondo la quale i testi non devono essere impegnati, il disco prosegue con canzoni che richiamano i Beatles (lazing on a sunday afternoon, seaside rendezvous) e con pezzi di hard rock puro (I’m in love with my car, sweet lady). Alla quarta canzone però arriva il pezzo che non ti aspetti: You are my best friend, una splendida ballata, scritta dal bassista John Deacon, che arriva al primo posto nella hit parade britannica.

The Prophet‘s song (num.8), una canzone quasi operistica, con cori ed archi, precede il primo capolavoro: love of my life. Il pezzo diventerà un classico dal vivo del gruppo, tanto che nella versione contenuta nell’album live (Live Killers) è cantato praticamente solo dal pubblico.

Dopo il dixieland di Good Company, è il turno di Bohemian rhapsody, e a chiudere una rielaborazione rock dell’inno britannico, reso talmente trascinante dalla chitarra di May che in un concerto in Germania, Mercury riuscì a far cantare a 50.000 tedeschi tutto l’inno.

P.S. il titolo del disco è preso in prestito da un film dei fratelli Marx, come quello del disco successivo A day at the races.

Mario Rossi VI°F

°L’ANGOLO DEL SACCENTE°

-DE RERUM SKINHEADSARUM-

Noi SKINHEADS non abbiamo nulla a ke spartire con quei branki di fanatici razzisti destroidi, ke solo per il fatto di rasarsi la testa e mettersi addosso dei determinati capi di abbigliamento si definiscono “Skinheads”, infangando quello ke rappresenta uno stile ke mai gli è appartenuto.

Noi Skinheads ci rifacciamo a quello ke è lo spirito originale dei ragazzi con i boots (anfibi) ke nei lontani anni ’60 grazie alla cultura portata in Inghilterra dai Rude Boys giamaicani, crearono quel movimento ke può essere definito come prima vera cultura giovanile multirazziale del nostro secolo: per la prima volta infatti kids (ragazzi) bianki & neri della working class si ritrovano insieme, fianco a fianco sia nelle strade ke nei club londinesi a ballare a suon di Ska, Rocksteady & Reggae. Ke vadano i nostri lobotomizzati “naziskins” ad ascoltarsi le storike songs “Skinheads Moonstomp”, “Skinhead Girl”, “Skinhead Train”, ecc… cantate a gran voce da storike bands & singers caraibici (caraibici & africani) come Symarip, Lauren Aitken, ecc…; loro, i nazi, ke parlano tanto di tradizionalismo, perkè non provano a ragionare (forse è kiedere troppo) su quali sono veri padri del movimento Skinheads? O ke abbiano paura di scoprire di avere degli avi ke non hanno lo stesso colore della loro così “preziosa, candida & pura” pelle?

Noi Skinheads, oltre ad amare le nostre vere origini, riprendiamo anke quanto di buono portò il cosidetto “revival Skinheads” degli anni ’80 e quindi tutta quella rabbia ke le bands del tempo a suon di Punk & Oi! portarono al nostro movimento. Purtroppo, sempre in quegli anni, i politicanti fascisti e razzisti, facenti capo al National Front Inglese (partito di estrema destra), riuscirono nel viscido intento di inserire alcuni loro elementi tra le file degli Skinheads e questo porto l’opinione pubblica a fare “di tutta l’erba, un fascio”, grazie soprattutto ai fottutissimi mass-media ke, per i soliti perversi desideri giornalistici, abbinarono “Skinheads=razzismo”. La stampa e la televisione, anke in seguito, si dimenticarono dei veri Skinheads, andando esclusivamente a narrare le bravate combinate da quella minoranza di esaltati “difensori della razza” camuffati da Skinheads.

Noi Skinheads oggi in tutta Italia, ci siamo raggruppati sotto la sigla S.H.A.R.P. (Skinheads Against Racial Prejudice) ovvero Skinheads contro i pregiudizzi razziali. La S.H.A.R.P. ke fu fondata negli USA & portata in Europa da Roddy Moreno (leader della Oi! band di Cardiff “The Oppressed”) non è un’organizzazione politica, vuole radunare sotto il suo simbolo (l’elmo troiano, già simbolo della Trojan Records, storica etiketta Ska & Reggae) tutti i veri Skinheads ke si sentono realmente tali e quindi antirazzisti e si skiera apertamente al fianco di tutti i discriminati & gli oppressi. 

Sicuramente la caratteristica ke contraddistingue noi SKINHEADS è la testa rasata (come dice il nome stesso: SKIN=pelle HEAD=testa).

Le skingirls (skinheads femmine) invece portano sempre la frangetta & qualke ciuffo lungo davanti, la zazzera dietro lunga e sopra i capelli rasati corti.

Vestiamo con maglie, polo, felpe, camicie, ecc… della Fred Perry (quella col simpbolo dell’alloro), della Consdale (ke negli ultimi anni è stata utilizzata anke dai gabber, ma prima di tutto rimane una marca Skinhead) e della Ben Shermann (tutte e 3 classike marke inglesi).

Abbiamo addosso quasi sempre i nostri boots (anfibi, specialmente doctor martens bordeaux o neri a 3, 8, 10, 15 o 20 buki) e le bretelle (più sottili sono, meglio è). Portiamo jeans con risvolto o gonne più calze a rete (questo solo noi skingirl). I gruppi musicali Skinheads dei nostri giorni qui in Italia sono: LOS FASTIDIOS, REAZIONE, KLASSE KRIMINALE, INERDZIA, BANDA BASSOTTI & molti altri ancora, ma qui ho voluto citare solo i maggiori!

Spero di aver kiarito tutti i dubbi dei lettori riguardo a noi Skinheads & se avete qualke altra domanda da pormi non esitate a farlo!!

#Maggye “Oi!”# 

*SBORRAZZATE SKALUGATE*

E’ stato eseguito questo sondaggio all’interno della scuola & le risposte ottenute, sono state abbastanza…inaspettate.


1. “Ki è il più grande rompiscatole di questa scuola?”

· 46% “Sciarra & il suo giornalino del c…”

· 12% “Ma devo proprio rispondere?”

· 42% “Ah, Paolo Bruzzi no di sicuro: a scuola non c’è mai!”
2. “Qual è il top dell’abbigliamento all’interno di questa scuola?”

· 20% “Il berretto di Paolo Bruzzi & la bandana di Sciarra”

· 40% “I golfini del preside”

· 40% “I tailleurs della prof. Gori”
3. “Secondo voi, coloro ke appartengono al movimento –Comunione & Liberazione- si comportano da ipocriti?”

· 40% “Ohi!”

· 2% “Mo và là!”

· 58% “Senza dubbio meno di quegli sporki comunisti di Sciarra & Bruzzi!”

4. “Secondo voi, ki meglio rappresenta la nostra scuola?”

· 38% “Mimmo, il bidello”

· 22% “Ceccaroni, l’ex-pseudo tecnico di laboratorio”

· 40% “Sicuramente non quei due pagliacci di Sciarra & Bruzzi!”

5. “Ki invece può rappresentare meglio il Dio in terra?”

· 30% “Il prof. Diaco”

· 20% “Berlusconi”

· 50% “Rondoni, quel gonfiato d’un romano!”

(N.d.Redatio: neanke uno ha detto il Papa)

6. “Ki vorresti cacciare dall’Italia?”

· 45% “Tutti gli sporki Comunisti!!!”

· 15% “I Terùn & i Mussulmàn!”

· 40% “Tutto lo staff di Buona Domenica”

7. “Qual è il più grande filosofo degli ultimi tempi?”

· 40% “Nietzche”

· 10% “Benedetto Croce”

· 50% “Senz’altro Urbini!”

8. “Ki ha tradotto la Stele di Rosetta?”

· 35% “Mah…due patacca ke non sapevano ke kosa fare”

· 1% “Marco Aurelio”

· 64% “La Navakkia, mi pare…no?”

9. “Se le elezioni non fossero state skifosamente truccate da Rondoni, secondo voi ki avrebbe vinto Mr. Liceo?”

· 32% “Sciarra no, perkè è brutto!”

· 8% “Paolo Bruzzi no, perkè ostenta troppa noncuranza”

· 60% “Riva, quel figo!!!”

10. “Ki è il più grande cantautore menestrello degli ultimi tempi?”

· 30% “Bob Dylan, anke se è distrutto dalla droga”

· 30% “Fabrizio de Andrè”

· 40% “Mikele Bruzzi, ke uomo affascinante!!!”

11. “Ki è stato il più grande scienziato del secolo?”

· 40% “Einstein”

· 4% “Il prof. di Bella, anke se è decrepito”

· 56% “il prof. Barbieri”

12. “Qual è il più grande pianeta del sistema solare?”

· 37% “Giove”

· 3% “La Luna”

· 60% “Raggini”

13. “Nel nostro Liceo ki si accanisce di più con ki?”

· 10% “Il Preside con Sciarra”

· 40% “La Navakkia con kiunque bussi alla porta durante le sue ore”

· 50% “La Gori con il libro di Storia dell’Arte”
14. “Qual’è il più grande comico degli ultimi tempi?”

· 15% “Benigni”

· 15% “Emilio Fede”

· 70% “Ma senza dubbio tu, dott. Hector” (grazie mille, vi voglio bene!)

*dott. Hector*

Vorrei cantare…ma non ho la voce;

Vorrei camminare…ma le gambe non mi rispondono;

Vorrei saper volare…ma non ho le ali;

Vorrei aprire il mio cuore…ma ho smarrito la chiave.

Ci sono situazioni in cui per un istante non riconosciamo chi ci sta accanto,

istanti in cui l’Identità dell’altro si cancella, mentre di riflesso,

dubitiamo della nostra.

Ora che ho incontrato lui, tutto è più nitido:

la nebbia dell’incoerenza è svanita

e il sole della vita è tornato a risplendere!

Ora è la sua presenza che mi da la forza di continuare:

Lui è il mio canto,

Lui è le mie gambe,

Lui è le mie ali,

E’ stato proprio Lui a trovare la chiave che può aprire il mio cuore!

°Anonima°   

